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Presentazione

È con grande piacere e soddisfazione che accolgo l’invito a
presentare la manifestazione “Velimna 2009”; giunta alla sua VIII
edizione, l'evento rappresenta un appuntamento consolidato nel
panorama degl i  appuntament i  cultural i  del l ’Umbria.
Questa rievocazione, tra i tanti pregi ha senza dubbio quello di
riportarci indietro nel tempo, di oltre 2000 anni, consentendoci
attraverso temi specifici, approfonditi di anno in anno, di conoscere
un popolo, quello etrusco, considerato per molto tempo misterioso,
e di cui fino a pochi anni fa era noto più l’aspetto funerario che
quello legato alla vita quotidiana.
Attraverso mostre, visite, dibattiti, conferenze tenute da esperti,
sarà possibile analizzare tutti quegli aspetti che negli ultimi anni gli
studi su questo popolo, così importante per la nostra formazione
culturale, hanno consentito di approfondire.
Il tema dell’edizione 2009 “Gli dei e la volta celeste” ci introdurrà
in un ambito particolare, che per gli etruschi, come per altre
popolazioni antiche, risultava di fondamentale importanza,
condizionando anche aspetti di vita quotidiani. Gli etruschi, il cui
pantheon non era molto diverso da quello greco e da quello romano,
erano famosi per l’arte della divinazione: la possibilità di prevedere
attraverso lo studio di segnali specifici la volontà divina e quindi il
proprio futuro.
Ecco che il cielo, sede degli dei, rappresentava l’elemento nel quale
leggere questi eventi prodigiosi; la volta celeste, suddivisa in vari
settori, costituiva una sorta di quadro su cui “leggere” gli eventi
naturali in base ai quali determinare le proprie attività.
Si trattava di una vera e propria “scienza”, praticata da una classe
di sacerdoti che godeva di grande credito nella popolazione, in
grado di condizionare persino le scelte di natura strategica e militare.
Ancora una volta l’Associazione Pro Ponte ci consente di riflettere
su quanto della nostra cultura sia legata con la civiltà etrusca, tanto
antica eppure così presente nella nostra città.
L’associazione Pro Ponte, a cui va il mio ringraziamento, riesce a
raccogliere intorno a questo evento numerose persone, che con
sapienza ed entusiasmo animano in stile etrusco le serate e gli
spazi nei quali la manifestazione si svolge, promuovendo il nostro
territorio e le sue origini culturali.

Silvano Rometti
Assessore ai Beni
e Attività Culturali
Regione Umbria

Kylix Attica a Figure Rosse
da Vulci



Presentazione

Per l’ottavo anno consecutivo, l’associazione Pro Ponte Etrusca
Onlus si è prodigata per offrire alla città una manifestazione intelligente
e colta. Dopo aver approfondito vari aspetti della vita dei nostri
antenati, quest’anno il tema portante di Velimna verterà sul rapporto
del popolo etrusco con le divinità e con la volta celeste.
L’osservazione del cielo e dei movimenti degli astri sono stati i primi
strumenti dell’uomo nel suo cammino verso una padronanza del
tempo e dello spazio: alle stelle, riflesso dell’ordine universale e dei
suoi complessi meccanismi, è stata da sempre attribuita un’influenza
determinante sugli avvenimenti terrestri, sul destino dell’uomo e
delle società. Un argomento di attualità che, ancora ai nostri giorni,
è oggetto di dibattiti e discussioni.
Un tema che verrà approfondito, dal 3 al 6 settembre 2009, con
l’ausilio di conferenze, visite guidate ai siti archeologici e la consueta
sfilata in costume a conclusione della manifestazione, arricchita
ulteriormente dal gemellaggio con la città di Viterbo.
Ancora una volta, dunque, Velimna si conferma come un
caleidoscopico “contenitore” di eventi, attraverso cui  rinsaldare e
approfondire il legame con le nostre origini e il nostro più remoto
passato

Andrea Cernicchi
Assessore alla Cultura e alle Politiche Sociali

del Comune di Perugia

Conosco l’attività della Pro Ponte e credo che l’impostazione data
a Velimna sia quella giusta e cioè: il coinvolgimento delle nuove
generazioni, della scuola e di tutto ciò che ruota intorno al mondo
culturale e sociale di una realtà quale è quella di Ponte S. Giovanni.
Partendo da questi presupposti, con il coivolgimento dei giovani
e cercando di stimolare in loro il gusto della ricerca e dello studio
credo possa essere un modo per avvicinare vecchie e nuove
generazioni per creare quel ponte utile a realizzare un tessuto
sociale più stabile, più forte.
Credo molto nella trasversalità dei progetti e di tutte le sue valenze
sia per quanto riguarda il profilo pedagogico sia per quello della
formazione di ideali e di interessi veri che possano portare i ragazzi
a coltivare sane e buone abitudini di vita.

Donatella Porzi
Assessore alla Cultura

della Provincia di Perugia

Fegato di Piacenza
(o fegato etrusco), I - II Sec. a.C.

Museo di Piacenza



Viterbo

La storia e le tradizioni di un popolo costituiscono il più grande
patrimonio che un territorio possa custodire. Le tracce lasciate
dagli etruschi rappresentano uno dei gioielli più preziosi incastonati
nei luoghi che li hanno ospitati nel corso dei secoli. Grazie all’iniziativa
Velimna, gli etruschi del fiume, promossa da Pro Ponte Etrusca
onlus, Viterbo e Perugia hanno la possibilità di riscoprire, valorizzare
e far riemergere dal passato il fascino di un popolo che ancora
oggi è avvolto da un alone di mistero. Un gemellaggio culturale
che vedrà i suoi frutti proprio nella settimana più importante dell’anno
per la Città dei Papi che, in tutto il suo splendore, festeggia la sua
santa patrona. In particolar modo proprio la sera del
3 settembre, momento in cui Viterbo vive l’emozione del trasporto
della Macchina di Santa Rosa, nel territorio umbro verrà inaugurata
l’ottava edizione dell’iniziativa dedicata agli etruschi. Una coincidenza
che rafforza e suggella nel modo più naturale il patto culturale
sottoscritto dalle due città e allo stesso tempo rinnova l’importanza
di un inestimabile patrimonio storico vantato e condiviso da due
di quei territori che hanno avuto il privilegio di ospitare il popolo
etrusco.

Fabrizio Purchiaroni
Assessore alla Cultura - Comune di Viterbo

Testa di Ulisse
Ferento, II - I secolo A.C.
Museo Civico di Viterbo



Gli Etruschi e la volta celeste

L’aspetto che più di ogni altro destò l’ammirazione degli antichi
per la civiltà etrusca fu lo sviluppo inconsueto che assunsero le
pratiche religiose a cui gli Etruschi dedicavano molta cura. Secondo
le fonti gli Etruschi, assai superstiziosi, riservavano un impegno
assiduo all’esame di tutti i prodigi  tra cui i fulmini e demandavano
agli aruspici i riti connessi  all’interpretazione del volo degli uccelli
e all’esame delle viscere degli animali sacrificati. L’aruspice etrusco
osservava anche la volta celeste e ne traeva auspici. Tale pratica
è testimoniata da reperti diversi  tra i quali uno specchio con scena
di vaticinio ed il famoso modellino bronzeo di fegato ovino da
Piacenza, datato tra la seconda metà del II sec.a.C. e la prima
metà del I sec.a.C. La materia attinente la sfera religiosa faceva
riferimento ai “Libri sacri” in cui gli Etruschi avevano raccolto la loro
precettistica religiosa e nei quali erano nozioni ed istruzioni relative
anche alla fondazione di città, al vivere civile, alla sfera filosofica
e magica. A tale proposito le fasce di stoffa, che avvolgevano una
mummia egizia di età tolemaica o romana scoperta intorno al
1880-90 (Museo Nazionale di Zagabria), sono l’unica testimonianza
di libro sacrale su tela che ci sia stato conservato per il mondo
greco ed italico-romano: il testo in etrusco, compilato in area
cortonese-perugina nel II sec.a.C., era un formulario liturgico
destinato a guidare gli attori del sacrificio, come il testo inciso sulla
“Tegola di Capua”, rinvenuta negli anni 1880-90 ora nei Musei di
Berlino.
Dal VI sec.a.C., con l’urbanizzazione delle città etrusche, si erigono
costruzioni templari dentro e fuori le mura, decorati da rivestimenti
fittili, da altari e podi. Bronzi e terrecotte votive venivano offerte
come atto di devozione alla divinità  per sollecitare il favore del dio
ed erano poi conservati come patrimonio del santuario, come nel
caso  del “Marte di Todi” o della “Chimera di Arezzo”o delle statue
acroteriali di Veio, con la contesa tra Apollo ed Eracle opera della
scuola veiente di Vulca.
La massima divinità del pantheon etrusco era Tinia, assimilato al
greco Zeus, che aveva come attributo principale il fulmine, Turtms
è Ermes, Turan è Afrodite, Laran è Marte. Divinità marine e solari
sono Nethuns e Catha, divinità ctonie Fufluns e Selvans, divinità
minori legate ad ambiti precisi sono Calu, Aita, Satre, Aplu. Molte
sono le rappresentazioni di divinità femminili nel pantheon etrusco,
la più importante è sicuramente Uni, la grande madre genitrice
universale e protettrice delle partorienti. Attestato anche il culto di
Menerva, protettrice dell’arte della tessitura, di Vanth che è raffigurata
come una giovane dea alata che accompagna le anime nel difficile
passaggio al mondo dei morti, di Phersipnai la signora dei morti
e sposa di Aita.

Prof.ssa Agnese Massi Secondari
Dipartimento di Scienze Storiche

sezione Scienze Storiche Antichità
Università degli Studi di Perugia.



Gli dei e la volta celeste

La manifestazione Velimna, gli etruschi del fiume, organizzata
dall’Associazione Pro Ponte Etrusca onlus, è giunta alla sua VIII
edizione e quest’anno si occupa di un argomento molto interessante
e stimolante: Gli dei e la volta celeste.
Gli etruschi si occupavano di religione e di pratiche religiose in
modo molto assiduo, gli aruspici esaminavano i prodigi, il volo degli
uccelli e le viscere degli animali sacrificati. Il costante atteggiamento
di angoscia di fronte alla potenza divina che regola la vita dell’uomo
è una delle caratteristiche più spiccate di questo straordinario
popolo; tutte le azioni dell’uomo sono circondate da un alone sacro,
condizionate dalle misteriose forze del Cielo e dell’Inferno. La
volontà umana viene annullata dinanzi al volere del divino e alla
strapotenza del fato.
Il programma propone appuntamenti culturali di pregio: conferenze
e mostre tematiche tenute da eminenti docenti, visite guidate ai
monumenti etruschi; momenti di intrattenimento collettivo e didattico
con estemporanea di pittura e gioco di ambientazione etrusca.
Molte di tali iniziative si svolgono all’interno dell’area archeologica
del Palazzone, che comprende l’Ipogeo dei Volumni, la necropoli,
e l’antiquarium; la necropoli è visitabile con un percorso guidato,
accompagnato da pannelli didattici in due lingue, anche di notte.
L’antiquarium illustra attraverso i materiali la storia della scoperta
dell’Ipogeo e della necropoli, e ospita mostre tematiche relative a
vari aspetti della civiltà etrusca. Quest’anno si parla delle illustri
famiglie del Palazzone e delle urne dipinte di Strozzacapponi,
rinvenute lo scorso anno.
Considerando anche il consenso di pubblico, che ha caratterizzato
le edizioni passate, la Soprintendenza continua ad offrire la sua
collaborazione ponendo a disposizione degli organizzatori
professionalità e competenze; indispensabile l’impegno dell’Università
che ha curato l’aspetto scientifico.

Dott.ssa Luana Cenciaioli
Direttore dell’area archeologica del Palazzone

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Umbria

Statuetta di Aruspice
IV secolo A.C.

Museo Gregoriano Etrusco



Programma

Sabato 29  e Domenica 30 Agosto

Ore 7.30 - Visita guidata a Viterbo
città gemellata con l'ottava edizione di Velimna
Partenza in pulmann dalla Piazza del Mercato
Ponte San Giovanni - prenotazione obbligatoria
(vedi info pag. 11)

Mercoledì 2 Settembre

Ore18.30 - Cerimonia di Apertura
Necropoli del Palazzone - Ponte San Giovanni

Giovedì 3 Settembre

Ore 9.00 - Estemporanea di pittura
in collaborazione con la Scuola Media Statale "A.Volumnio"
di Ponte San Giovanni.
Necropoli del Palazzone - Ponte San Giovanni
Ore 19.00 - Apertura "Ristoro Etrusco"
Degustazione di cibi e bevande della tradizione alimentare
etrusca - Parco Bellini
Ore 21.30 - Sfilata Storica
da Via Manzoni al Parco Bellini, dove si terrà lo spettacolo
sul tema dell'anno.

Venerdì 4 Settembre

Ore 9.30 - Gioco di ambientazione Etrusca
(per bambini da 6 a 12 anni)
In collaborazione con il "C'entro Kids" della Parrocchia di
Ponte San Giovanni
Necropoli del Palazzone - Ponte San Giovanni
Ore 17.00 - Conferenza: "Le urne dipinte di
Strozzacapponi"
a cura della Dott.ssa Luana Cenciaioli
(Soprintendenza per i beni archeologici dell'Umbria)
Seguirà visita delle urne esposte - Antiquarium del Palazzone
Ore 18.30 - Conferenza:"I gioielli degli Etruschi"
di Ulderico Pettorossi - Bottega oro degli Etruschi
Antiquarium del Palazzone
Ore 19.00 - Apertura "Ristoro Etrusco"
Degustazione di cibi e bevande della tradizione alimentare
etrusca - Parco Bellini
Ore 21.00 - “Il cielo e gli Etruschi”
Osservazione dei fenomeni celesti attraverso le testimonianze
archeologiche - a cura del Dottor Maurizio Caselli
necropoli del Palazzone
Ore 21.00 - Spettacolo di ginnastica e lotta antica
liberamente ispirato alla cultura etrusca
a cura dell'associazione "Judo-Gym"- di Ponte S. Giovanni
Anfiteatro Parco Bellini
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Kylix Attica raffigurante Fufluns - Dioniso - Cerveteri

Sabato 5 Settembre

Ore 9.00 - "Caccia al tesoro tra le mura Etrusche"
Partenza dal parco Bellini
Ore 17.00 - Conferenza:
"Tecniche e strumenti degli Aruspici Etruschi"
a cura del Prof. Francesco Roncalli ordinario di Etruscologia
e Antichità Italiche presso l’Università di Napoli Federico II,
Dipartimento di Discipline Storiche Ettore Lepore
Sala Bruschi, Decò Hotel
Ore 18.30 - Valutazione lavori e premiazione
Estemporanea di pittura
Centro Espositivo Velimna - c/o il Centro giovanile
Via Cestellini
Ore 19.00 - Apertura "Ristoro Etrusco"
Degustazione di cibi e bevande della tradizione alimentare
etrusca - Parco Bellini
Ore 21.00 - "La ninfa Veglia e  altre storie"
Spettacolo teatrale a cura della Compagnia "Teatro di Colle"
di Walter Toppetti - Anfiteatro Parco Bellini

Domenica 6 Settembre

Ore 10.00 - Visita guidata al Museo Archeologico
dell'umbria
Perugia, Chiostro di San Domenico
prenotazione obbligatoria (vedi info pag. 11)
Ore 17.00 - Apertura "Ristoro Etrusco"
Degustazione di cibi e bevande della tradizione alimentare
Etrusca - Parco Bellini
Ore 18.00 - Sfilata Storica
Ponte San Giovanni da Via Manzoni al Parco Bellini, dove
si terrà lo spettacolo sul tema dell'anno
Ore 21.00 - Tradizionale Cena Etrusca sul
Ponte Vecchio - prenotazione obbligatoria
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“Calcante l’Indovino” - Specchio inciso
Vulci - fine V secolo A.C. - Museo Gregoriano Etrusco

Mostre

3 - 4 - 5 - 6   Settembre

Antiquarium del Palazzone - Ponte San Giovanni
"Le Illustri famiglie del Palazzone"
a cura della Dott.ssa Luana Cenciaioli - soprintendenza per i beni
archeologici dell'Umbria.

"I gioielli Etruschi"- Materie e tecnologie antiche in un percorso
didattico a cura di Ulderico Pettorossi "Bottega Oro degli Etruschi"
Torgiano - PG

orari di apertura:
ore 9.00/12.30 - 16.30/19.00
ore 21.00/23.00 (apertura straordinaria serale mercoledì 2 e 
domenica 6 settembre)

Centro Espositivo Velimna c/o C’entro Giovanile Parrocchiale
"Gli Etruschi e la volta celeste"
serie di pannelli curati dalla Prof.ssa Agnese Massi del Dipartimento
Scenze Storiche - Sezione Antichità dell'Università Degli Studi 
di Perugia.

Mostra Didattica
direzione didattica XI circolo di Ponte S.Giovanni e scuola primaria
S.Biagio della Valle

Esposizione lavori "Estemporanea di Pittura"

Esposizione di pubblicazioni e testi sulla cultura e civiltà 
Etrusca
a cura della biblioteca del "Centro giovanile" di Ponte S.Giovanni

orari di apertura:
giovedì 3 settembre                 ore 21.00/23.00
venerdì 4 e sabato 5 settembre ore 16.00/23.00
domenica 6 settembre             ore 10.00/13.00 - 15.00/20.00
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Info e attività

Visite guidate a Viterbo
Quota partecipazione € 28.00 a persona (bambini sotto i 12 anni
€ 15.00, soci Pro Ponte € 23.00).
La quota comprende: trasferimento in pullman, ingresso al Museo
Archeologico Nazionale, al Museo Civico, al Palazzo dei Papi, al
Palazzo del Podestà e alle Tombe Rupestri di Norchia.
Programma:
Ore 10.00 - Arrivo e visita ai musei civici con guida
Ore 13.00 - Pausa pranzo
Ore 15.00 - Visita alle Tombe Rupestri di Norchia
Ore 17.30 - Partenza per Perugia
minimo n° 40 partecipanti
info: 360.600269 - 349.6702278

Visita Guidata al museo Archeologico dell'Umbria
Quota di partecipazione € 5.00 (soci Pro Ponte € 2.00)
minimo n° 10 partecipanti
info: 347.8593790 - 339.7500241

Gioco di ambientazione Etrusca (per bambini da 6 a 12 anni)
Ritrovo alle ore 9.00 presso la necropoli del Palazzone
Ponte San Giovanni.
Iscrizione obbligatoria. Quota € 2,00

Caccia al tesoro tra le mura Etrusche
Ore 9.00 - Ritrovo Parco Bellini
Ore 10.00 - inizio Caccia al Tesoro
(durata prevista della gara: 3 ore c.a.)
Iscrizione obbligatoria (si possono iscrivere equipaggi composti da
max 3 persone)
Quota iscrizione € 20.00 ad equipaggio
minimo n°10 equipaggi iscritti
info: 338.2598727

Tradizionale cena Etrusca sul Ponte Vecchio
Quota partecipazione  € 30.00 (sotto i 12 anni € 15.00)

Iscrizioni e prenotazioni
dal 30 agosto al 4 settembre presso la sede della Pro Ponte
Tel. 075.396803 (fax e segreteria telefonica)
Cell. 338.5462441 - 338.9018764
e-mail: info@proponte.it

Per informazioni
Servizio territoriale IAT - Tel. 075.5736458
Ass. Pro - Ponte: Tel. 075.396803 (segr. e fax)
e-mail: info@proponte.it
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Tavola di Pipinus Larthe
re degli Etruschi
Museo di Viterbo

Una sfilata storica tra palazzi moderni

A prima vista può suonare stonato: una sfilata storica tra palazzi
moderni, centri commerciali, vetrine illuminate.... eppure è questo
lo spirito che ci spinge ogni anno a riproporre Velimna e ad
inaugurare l'evento con la consueta sfilata: l'intrigante contrasto
tra passato e presente, che da otto anni è diventato l'insolito
scenario di Velimna - gli Etruschi del fiume.
Come sempre coreografi, direttori artistici, scultori, pittori, costumisti,
falegnami, sarte... ma anche semplici volontari, pronti a sacrificare
molto del loro tempo libero, si daranno un gran da fare per "portare
in scena" gli elementi che caratterizzano il tema dell'anno, che per
questa ottava edizione è "gli Dei e la volta celeste".
Non a caso infatti la sfilata sarà aperta da sacerdoti, aruspici ed
ancelle, insieme alle principali divinità etrusche, seguiti da una
rappresentazione dalla volta celeste, nella quale le diverse
costellazioni rappresentate permettevano agli etruschi di trarre
premonizioni e indicazioni per la propria condotta.
La seconda parte della sfilata, che rappresenta scene di vita
quotidiana, sarà caratterizzata dalla presenza di tre enormi vasi,
riproduzioni in scala di altrettanti autentici manufatti etruschi, alti
oltre due metri. Le scene dipinte su di essi come decorazioni
introdurranno i temi di altrettante parti del la sf i lata.
Ed ecco quindi che il primo rappresenta allegorie riguardanti la
casa e la natura, il secondo la musica e lo sport ed infine il terzo
la guerra e la caccia.. La sfilata si concluderà con un’avvincente
scena di caccia.
Chiaramente tra i protagonisti non potranno mancare i componenti
delle famiglie Volumni e Cai Cutu, dei quali nelle nostra zona è
possibile ammirare le tombe ipogee.
Chiunque può partecipare nel ruolo di figurante, di collaboratore
o di semplice spettatore: divulgazione culturale e aggregazione
sociale sono lo scopo primario della nostra manifestazione.
"Velimna - gli Etruschi del fiume", vi aspetta a Ponte S. Giovanni

il Consiglio Direttivo
dell'Ass. Pro-Ponte
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